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OGGETTO: Gestione rischio operativo connesso all’emergenza COVID-19 – Linea Guida rev.2 – 

chiarimenti relativi alla bonifica dei filtri P3 

 

In relazione ai quesiti pervenuti da alcuni Comandi Provinciali relativi alla procedura di 

bonifica dei filtri P3 associati alle semimaschere oronasali in corso di distribuzione a tutto il 

personale del Corpo, sulla base di quanto indicato nella Revisione 2 della Linea Guida “Gestione 

rischio operativo connesso all’emergenza COVID-19”, si chiarisce quanto segue. 

1) Come già riportato nella Linea Guida, le procedure sono state realizzate anche a seguito di 

prove termiche su filtri P3 prodotti dalla soc. SEKUR DPI srl. Inoltre le stesse procedure 

sono state elaborate secondo le indicazioni presenti nei manuali d’uso delle semimaschere 

oronasali prodotte sia dalla soc. SEKUR DPI srl che dalla soc. Spasciani spa. Le stesse 

procedure possono essere adottate per altre tipologie di maschere o di filtri prodotti da altre 

aziende che dichiarino analoghe procedure di utilizzo e bonifica dei filtri nei rispettivi 

manuali d’uso. 

2) Per la procedura di bonifica in temperatura possono essere utilizzati anche gli essiccatori per 

l’asciugatura delle maschere, eventualmente già in dotazione alle strutture territoriali del 

Corpo, qualora siano conformi ai requisiti indicati nella linea guida e raggiungano la 

temperatura di 70°C. Per la verifica del corretto raggiungimento della citata temperatura 

possono essere utilizzati termometri con sonda e visualizzatore digitale con sensibilità di 

almeno 0,1 °C. Relativamente alla qualità dell’aria, si specifica che il requisito della 

necessità di aria secca è relativo unicamente alle norme di prova dei DPI, ma non alla 

bonifica degli stessi. 

In caso di nuovo acquisto si specifica che il forno deve essere di tipo a convezione, 

ventilato, senza resistenza a vista, preferibilmente con controllo digitale della temperatura. 

Si precisa che la stessa temperatura potrà essere controllata mediante termometro con sonda 
e visualizzatore digitale con sensibilità di almeno 0,1 °C, qualora il termostato del forno non 

abbia la medesima sensibilità. La capacità deve essere dimensionata in funzione della 

tipologia di sede di servizio. I Direttori Regionali coordineranno l’acquisto e la distribuzione 

dei suddetti forni richiedendo l’accreditamento alla Direzione Centrale per le Risorse 

Logistiche e Strumentali. 
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3) In mancanza del dispositivo per la bonifica dei filtri P3, può essere adottata la seguente 
procedura, indicata dal servizio sanitario del Corpo. 

La stessa si riferisce al caso di più esposizioni non severe che, come già indicato nella Linea 

Guida, prevede che i filtri P3 possano essere utilizzati più volte nell’ambito del turno.  

Al termine del turno, il filtro, una volta coperto con il tappo in dotazione, dovrà essere 

custodito in luogo asciutto e posto all’interno di un sacchetto di carta traspirante che dovrà 

riportare il nominativo dell'operatore che lo ha utilizzato. Il filtro potrà essere riutilizzato in 

sicurezza dopo un periodo di inattività di almeno 72 ore. Restano ferme le ulteriori 

motivazioni per le quali il filtro dovrà essere smaltito a seguito dell’esaurimento della 

propria funzionalità. 

In caso di esposizione severa, come definita nella Linea Guida, il filtro non potrà essere 

utilizzato, neanche nell’ambito del medesimo turno, salvo successiva bonifica secondo le 
procedure previste dalla Linea Guida stessa.  

4) La frase finale della linea guida rev.2 , inserita per errore, non va considerata: 

“Si ribadisce che il filtro non potrà essere ulteriormente bonificato nel caso in cui lo stesso 

sia stato impiegato in n. 2 esposizioni severe, oppure in n. 5 esposizioni non severe, oppure 

a n. 1 esposizione severa e n. 3 esposizioni non severe.” 

 

Con l’occasione si raccomanda di mantenere adeguate scorte di filtri P3 per le esigenze territoriali. 

 

Infine, si riporta in allegato il “Manuale Informativo per indossamento e igienizzazione 

semimaschere” che definisce le procedure di: 
 

- Controllo semimaschera prima del suo utilizzo e modalità operative indossamento 

maschera; 

- Pulizia con filtro inserito e utilizzo dispositivo durante lo stesso turno di servizio; 

- Bonifica a fine turno del filtro P3 per COVID-19 e pulizia maschera. 
 

Sul sito https://www.vigilfuoco.tv , sezione didattica, sono pubblicati i tutorial relativi alle 

operazioni sopra descritte. 
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